· Nel vostro prossimo 730 e 740, destinate il 5 per mille per sostenere la nostra associazione! Non vi costerà nulla e potrete sostenere la vostra associazione ed il vosro sport. La legge finanziaria ha previsto per l’anno 2006, a titolo sperimentale, la destinazione di una quota, pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, a favore del settore non profit e del volontariato. Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul reddito delle persone fisiche, relativa al periodo di imposta 2005, apponendo la firma in uno dei quattro appositi riquadri che figurano sui modelli di dichiarazione (CUD 2006; 730/1- bis redditi 2005; UNICO persone fisiche 2006). E' consentita una sola scelta di destinazione. La destinazione del 5 x 1000 si può fare già  nella dichiarazione di marzo-aprile (CUD e 730 x dipendenti) e maggio-giugno (UNICO per tutti gli altri). Lavoratori dipendenti e pensionati esonerati dalla dichiarazione Chi non è tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi può effettuare la scelta dell´8 per mille riempiendo gli appositi spazi in fondo al Cud rilasciato dal sostituto d´imposta; il modello deve essere inserito in una busta (sulla quale va apposta l´indicazione "contiene la scelta per la destinazione dell´8 per mille") e consegnato, entro la scadenza del termine di presentazione della dichiarazione, allo sportello di una banca o di un ufficio postale, che provvederà a trasmetterlo all´amministrazione finanziaria. La scelta dell´8 per mille, in caso di esonero dalla dichiarazione, può essere effettuata solo dai contribuenti per i quali sono indicate ritenute al punto 10 della parte B del Cud 2003 (e cioè se l´imposta lorda è superiore alle detrazioni spettanti). La scelta di destinazione del 5 per mille e quella dell'8 per mille di cui alla legge n. 222 del 1985 non sono in alcun modo alternative fra loro. La nostra ragione sociale è “ASD Equilibrium” cod. Fiscale e P. IVA 02335710360.     "Da tempo - ha detto il CONI si sta battendo per far comprendere alle istituzioni il ruolo sociale dello sport, sia per la buona crescita dei giovani, sia come prevenzione ad alcune malattie e dunque pratica che, come riportano diversi studi sull'argomento, contribuisce ad una minor ospedalizzazione e dunque ad un risparmio sulle spese della sanità. Nonostante questa premessa con il calo delle risorse a favore degli enti locali, da tempo dobbiamo registrare una importante diminuzione delle risorse riservata al mondo sportivo e alle iniziative delle nostre società. Con la dichiarazione dei redditi relativa al 2005 il Governo ha concesso la possibilità di destinare una quota pari al 5 per mille della propria imposta sul reddito alle associazioni di volontariato, possibilità non alternativa ma aggiuntiva a quella dell'otto per mille relativa alle confessioni religiose. Come CONI crediamo sia un'importante occasione per poter contribuire, senza alcuna spesa in più, al lavoro di molte Società Sportive, Enti di Promozione o Federazioni che ne hanno fatto richiesta, perché quanto non possono fare più le istituzioni possa essere compiuto da ogni singolo cittadino. Dunque crediamo che ognuno debba fare quanto possibile per dare a tutti la giusta informazione affinché il maggior numero di persone possa usufruire di questa possibilità". Riportiamo anche un breve schema di come provvedere: 
CHI LO PUO' FARE: Tutti coloro obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi (Modd. 730 od UNICO) possono effettuare la scelta. Anche coloro che non hanno l'obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi (CUD) possono comunque effettuarla. La scelta non è alternativa all'8 per mille alle confessioni religiose.
COME SI FA: Si firma nel riquadro dell'apposita scheda recante la scritta "Sostegno del volontario." e si indica il codice fiscale della Società Sportiva, Federazione o Ente di Promozione Sportiva prescelto.                                                                                  QUANTO COSTA: La scelta non ha alcun costo, sia che si scelga di farlo che si scelga di non farlo, non cambia il contributo che si deve corrispondere all'Erario.                                                                                              QUANDO FARLO: Entro i termini di presentazione o spedizione dei Modd. CUD, 730 od UNICO.                                                                                      Le stime: pensando ad un reddito di 40.000 euro è possibile versare alle società sportive 40 euro, dunque ogni cento versamenti si raggiungerebbero i 4000 euro, numeri importanti per società che negli sport dilettantistici non possono contare sugli aiuti delle sponsorizzazioni.

